
LA MEDIAZIONE UNICA DI CRISTO  
E LA COOPERAZIONE DI MARIA ALLA SALVEZZA (LG 60) 

 
(Schema della Conferenza del 4 febbraio 2012 ore 16  

presso il Centro di Cultura Mariana «Mater Ecclesiæ») 
 

INTRODUZIONE 
 
Il documento di indizione dell’anno della fede pubblicato da Benedetto XVI dal titolo Porta 

fidei (11 ottobre 2011) – Coincidenza di date – Accenno mariano nel documento.  
 
I. IL TESTO: COLLOCAZIONE, DIVISIONE E STORIA 
 
Il n. 60 di Lumen gentium appartiene alla III delle 5 parti che compongono l’intero capitolo 

VIII della Costituzione conciliare. Questa terza parte ha come titolo significativo Maria e la Chiesa.  
Abbiamo 3 capoversi che hanno ognuno un argomento (tranne l’ultimo che ne ha 2) così come 

segue:  
 

1. Unico Mediatore 
 
Uno solo è il nostro mediatore, secondo le parole dell’Apostolo: «Infatti non vi è che un solo Dio, e uno 
solo anche è il mediatore tra Dio e gli uomini, Cristo Gesù, uomo lui stesso, che per tutti ha dato se 
stesso come riscatto» (1 Tm 2,5-6).  
 
2. Funzione di Maria in riferimento a Cristo 
 
Ora la funzione materna di Maria verso gli uomini in nessun modo oscura o diminuisce questa unica 
mediazione di Cristo, ma ne mostra l’efficacia.  
 
3. L’unica volontà di Dio in Cristo – Funzione di Maria in riferimento all’umanità 

 
a) Poiché ogni salutare influsso della beata Vergine verso gli uomini non nasce da una vera necessità, 

ma dal beneplacito di Dio, e sgorga dalla sovrabbondanza dei meriti di Cristo, si fonda sulla 
mediazione di lui, da essa assolutamente dipende e attinge tutta la sua efficacia;  

 
b) e non impedisce minimamente l’unione immediata dei credenti con Cristo, anzi la facilita.  

 
(CONCILIO VATICANO II, Cost. dogm. Lumen gentium, n. 60, in Enchiridion Vaticanum (= EV), Dehoniane, 
Bologna 1981, 1/434) 
 

II. MEDIAZIONE DI CRISTO ED UNIVERSALITÀ SALVIFICA DI DIO 
 
 Il testo centrale di I Tim 2,5-6 ed il significato di mediazione. Triplice dimensione: biblica, 

tradizionale e magisteriale. Questo è il testo, inserito in un discorso particolare: 
 
(vv. 3-4) Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio nostro salvatore, il quale vuole che 
tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità.  
(vv. 5-6) Uno solo, infatti, è Dio e uno solo è anche il mediatore fra Dio e gli uomini, 
l’uomo Cristo Gesù che ha dato sé stesso in riscatto per tutti. 
 
Elementi base del testo: il Dio Salvatore e il proposito di far giungere tutti a conoscere la verità. 

Mediazione quindi come servizio modellato su Is 52,13-53,12. 
 



Nell’ambito della tradizione teologica particolare rilievo assume la riflessione di S. 
Bonaventura († 1274): le Collationes in Hexæmeron (Commento alla creazione) I,12-39. 

 
L’apporto del Magistero su Cristo Mediatore: Dei Verbum 4; Gaudium et Spes 22 e 45; Ad 

gentes 3; Presbyterorum ordinis 2. 
 

III. MARIA: MODELLO DI ADESIONE CHE PERMETTE LA MEDIAZIONE 
 

Carattere materno della mediazione esercitata da Maria – Quale tipo di maternità ? – L’apporto 
di Agostino – L’insegnamento della Lettera della CEC (1988) – Maria punto di incontro di fede e 
servizio – Servizio e testimonianza – Esito finale  ricco di speranza verso il giorno del Signore. 

 
IV. COSTRUZIONE DELLA COMUNITÀ ECCLESIALE 

 
Il beneplacito di Dio e la sovrabbondanza dei meriti di Cristo – I due dogmi mariani 

(Immacolata ed Assunzione) tra loro connessi sono gli elementi chiarificatori – Diversità di 
linguaggio tra i due dogmi ed il dettato conciliare – Il cammino della Chiesa verso la sempre 
maggiore conoscenza del mistero – Carattere cristologico della mediazione di Maria – Maria: punto 
finale della storia di Israele e inizio della Chiesa in attesa dello Spirito e del ritorno del suo Signore. 

 
CONCLUSIONE 
 
Maria inserita nel mistero del Dio di relazione – Carattere dell’aiuto che Maria può offrire – 

Garanzia del nostro rapporto con Dio e con gli altri. 
 

………………… 
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